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C’a Maronna c’accumpagna! 
 

 

A pochi giorni dall’avvio dell’anno scolastico risulta già chiaro lo sfacelo in cui è 

stata gettata la scuola pubblica italiana.  

Gli irragionevoli tagli degli organici aggiunti a quelli delle ore di lezione e a quelli 

delle risorse hanno fatto precipitare, infatti, una situazione già di per sé critica da 

anni.  

I notevoli ritardi delle operazioni amministrative per le assegnazioni dei docenti in 

ruolo e di quelli ad incarico hanno, infine, amplificato, caso mai ce ne fosse stato 

bisogno, il diffuso disagio nel mondo dell’istruzione.  

Dovunque si guardi e dovunque si tenda l’orecchio, unico è il grido di dolore che si 

leva dalle aule: alunni in numero spropositato costretti in ristrette aule ormai 

malridotte per la penuria della pur minima manutenzione. Totale anche la mancanza 

di suppellettili essenziali alla sopravvivenza quali, ad esempio, tende per ripararsi dal 

cocente sole di questo afoso settembre. 

La presenza di alunni diversamente abili, in moltissimi casi, senza i loro insegnanti di 

sostegno o, in generale, coperti per un numero ormai irrisorio di ore, compromette 

non poco il “normale”andamento delle lezioni. 

E’ uno scenario disastroso quello cui si assiste nelle scuole italiane di ogni ordine e 

grado! 

Peggio tra tutti quello delle scuole campane che aggiungono a tutto ciò preesistenti e 

gravi situazioni di sofferenza per molteplici, atavici e risaputi motivi. 

Unica luce in tale quadro dalle tinte fosche rimane sempre quell’insostituibile ed 

impagabile, ma ormai anch’essa allo stremo, abnegazione dei docenti italiani. 

Sempre più malpagati per il blocco degli scatti e le infinite trattenute e sempre più 

vessati dai privilegi privatistici riconosciuti ai dirigenti, gli insegnanti continuano a 

dispiegare il loro amore in questa professione che ormai è una vera e propria 

“professione di fede” in quanto in essa sopravvive solo chi veramente ci crede ed è 

pronto a viverla come missione quotidiana. 



Ecco perché all’inizio di questo a.s. 2011/2012, che si prefigura come un cammino 

quanto mai irto, noi della Gilda di Napoli saremo sempre all’erta e vicini agli 

insegnanti per raccogliere le loro denunce ed intervenire in maniera rapida ed efficace 

per quanto di nostra competenza. Per tutto quanto, invece, si preannuncia di 

sovrumano, non rimane, che unirci all’immancabile invocazione del nostro Cardinale 

Sepe e ed invocare all’unisono: C’a  Maronna c’accumpagna!     
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